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BENVENUTI,S.otPosegretwrio di Stato per

gli aftwri esteri
PASTORE Ottavio

SANTERO

8794

Ritiro
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8815
8815

8795

«Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi
internazionali: a) Oonvenzione d'unione di
Parigi del 20 marzo 1883, per la protezione

della proprietà industriale, riveduta a Bru~
xelles il 14 dicembre 1900, a Washington il
2 giugno 1911, all'Aja il 6 novembre 1925
ed a Londra il 2 giugno 1934; b) Accordo
di Madrid del 14 aprile 1891, concernente la
registrazione internazionale dei marchi di
fabbrica o di commercio, riveduto a Bru~
xelles il 14 dicembre 1900, a Washington
il 2 giugno 1911, all'Aja il 6 novembre 1925
ed a Londra il 2 giugno 1934» (434) (Ap~

provato dalla Oamera dei deputati) (Discus~

sione e approvazione):

PRESIDENTE .
BENVENUTI,Sott'osegretwrio di Stato per

gli attwri esteri .
CIANCA

GALLETTO, f.f. reZatore .

8808

8809
8808
8809

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Ita~
lia ed i Paesi Bassi riguardante il regola~
mento di alcune questioni relative alla pro~
prietà industriale derivanti da misure adot~.
tate in seguito all'esistenza dello stato di
guerra, concluso a Roma il 22 settembre
1952» (435) (ApprovatO' àaZZa Oamera dei
d6'Putati) (Approvazione):

BENVENUTI, Sottosegretario di StatO' per
gli affari esteri . . Pago

GALLETTO,f.f. relatQ'f'e. . . .
8809
8809

«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo tra

l'Italia e i Paesi del Commonwealth Britan-
nico per i cimiteri di guerra e Protocollo e
scambi di Note relativi, firmati a Roma il
27 agosto 1953» (582) (Approvazione):

BENVENUTI, Sott'osegretwrio di Stato per
gli affari esteri .

GALLETTO,f.t. relatore .
8810
88]0

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo addi~
zionale all'Àccordo relativo alla applicazio~
ne provvisoria dei progetti di Convenzioni
internazionali sul turismo, sui veicoli stra~
dali commerciali e sul trasporto internazio~
naIe delle merci su strada, firmato a Gine-
vra il 28 novembre 1952» (583) (Appro~
vazione) :

BENVENUTI,Sott'osegretwrio di Stato per
gli affari esteri .

GALLETTO, f.f. reZatore .
8811
8811

«AdesIone dell'Italia alla Oonvenzione concer-
nente la dichiarazione di morte delle persone
disperse, firmata a Lake Success, New York,
il 6 aprile 1950 ed esecuzione della Conven~
zione stessa» (586) (Approvazione) . 8811
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« Ratifica ed esecuzione della Conveilzione fra

l'Italia e la Francia, relativa al servizio mi-
litare, firmata a Roma il 2 dicembre 1953 »

(631) (Approvazione): '

BENVENUTI, Satt'osegretMio di Stato peJr
gli affMi esteJri Pago

MARTI!'."'!,re~atore . . . . . . . . .

«Approvazione ed esecuzione dell' Accordo fra

il Governo italiano e l'Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati, concluso
a Roma il2 aprile 1952» (638) (Appr()1)ato

aa~~a OO/l1'loeJradei deputati) (Approvazione):

BENVENUTI, SQttosegretMio di Stato peJr
gli MfMi e8'teJri

MARTINI, "'e~atl()'f'e

PASTORE" Ottavio .

«Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi
tra l'Italia e la Svizzera: a) Accordo per la
concessione di forze idrauliche del Reno di
Lei, con Protocollo addizionale e scambio
di Note, conclusi a Roma il18giugno 1949;
b) Convenzione concernente una modifica
della frontiera nella VaI di Lei con Proto-
collo addizionale, conclusi a Berna il 25 no-
vembre 1952» (339) (Approvazione):

AMADEO,re~atore. . . . . . . .
BENVENUTI, Sott'osegretMio di Stato peJr

gli MfMi esteJri. . . . . . .

«Approvazione ed esecuzione della Dichiara-
zione per la proroga della validità delle liste
annesse all' Accordo generale sulle tariffe
doganali ed il commercio, firmata a Ginevra
il 24 ottobre 1953» (658) (Approvazione):

BENVENUTI, Sott'OsegretMio di Stato peJr
gli affari esteJri

PASTORE Ottavio .
SANTERO, re1,atore

8814

8814

8814

Interrogazioni:

Svolgimento:

ASARO 8800
BISORI, Sottosegretario di Stato PeJr ~''ÌII1r

terno . . . . . . . . . 8797, 8805, 8807
CASTELLI,SottlO8egretario di Stato peJr ~e

f1lnarn,ze 8799

CERABONA 8798
FANTUZZI 8806
MASTROSIMONE . 8796
MImo . 8807
PASTORE Raffaele 8795, 8805
PRETr, Sottosegretario tJii,Stato per u tesoro 8800,

8801, 8804
Russo Salvatore. . . . . . . . 8801, 8804
VETRONE, SottosegretMio di Stato PeJr ~'a-

griooltwra e ~e foreste. . . . . 8795, 8796

La ,sedru~a è wperta 1(J)~ne,OI'fìeJ 11.

8812
8812

MARZOLA, S,fJI!JVJ1er{;mrio,dà ~ettJuma d,el pro~

~eSrSlo vlerbl(J)~e:'che~l!a seldu~a lamJ,trimle1m'ÌiOJrlJadel

30 novlermbl1e, che è QJ[YfJrr1ovafJo.

Congedi.

8813
8812
8813

PRESIDENTE. HannO' 'chi,e'sta congeda i se~
naJtari Baracca per giO'rni 1, Carboni per
wiorni 1, Ger:ini per giorni 1, GuglielmO'ne per
giO'rni 1, Si,blille per" giorni 1, Spagna per
giO'rni 2.

N O'n,essendovi ass'ervaziani,questi cO'ngedi si
intendonO' cO'ncessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

8813

PRESIDENTE. Camunico che è stata pre~
sentato ~ilseguente disegna di legge, di inizia~
tiva dei senatO'ri Tartufali, Crallalanza, Rama~
nO'Dalll1enica e Amigani :

«Determinaziane dei limiti di età per Il
callacamenta a ripO'sa d'ufficiO' del direttO're ge~
nerale e dei vice direttO'ri generali delle Fer~
rovie dellO' Stata» (S53).

8813

Questa disegno di legge sarà stampata, di~
stribuitO' ed assegnato alla Cammissione cam~
petente.

Modificazioni nella composizione di ,Commissioni
permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, Siu richiesta
del GruppO' democratica cristiana, sana stati
effettuati i seguenti spastamenti ne'11a cam~
pasiziO'ne delle Commissiani permanenti:

H senatare Di Racco entra a far parte
della 6" Commissiane permanente (Istruziane
pubblka e' belle arti) e resta inoltre a far
parte dell'S" Cammissiane permanente (Agri~
cO'ltura e alimentaziane) in sastituziane del
ministrO' Medici, precedentemente saSitituita,
nella stessa Cammissione, d'al senatare De
Giavine;
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il senatore De Giovine cessa di far parte
della 4" Commissione permanente (Difesa) e
rimane a far parte dell'8a Commissione peT~
manente (Agricoltura e alimentazione);

il senatore De Bacci passa dalla Ha Com~
missione permanente (Igiene e sanità) alla
4" Commissione pe'rmanente (Difesa);

il senatore Cusenza entra a far parte
della Ha Commissione permanente (Igiene e
sanità).

Ritiro di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che' il senatore
Benedetti ha dichiarato di ritirare il seguente
disegno di legge da lui presentato:

« Modifica all'articolo 53 del testo unico del~
le leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 126,5, per
Il trattamento di quiescenza a favore degli uf~
ficiali medici igienisti» ('634).

Comunko, altI~esì, che :H senatore Tibaldi
ha dichiarato, anche a nome dell'altro firma~
tarlO, di ritirare il seguente disegno di legge
da lui presentato:

« Modifica dell'articoio 53 del testo unico del~
le leggi sanitarie per consentire l'iscrizione
alla Cassa previdenza per la pensione ai di~
pendenti degli Enti locali degli uffkiali sani~
tari e medici addetti agli uffici di igiene dei
Comuni capoluoghi di provincia 'con popolazio~
ne superiore ai 20.000. abitanti» (644).

Tali disegni di legge saranna quindi cancel~
lati dall'ordine del giarna.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 10
svolgimento di interrogazioni.

Si dia lettura dell'interrogazione del senatore
P'astare Raffaele al Ministro de'll'agricoltura e
delle fareste.

MARZOLA, S<eigr.ebario:

«Per can'Oscere i pr'Ovvedimenti che in~
tende adottare per venire incantro ai calti~
vatori della Fossa Premurgiana che da Ca~
n'Osa a Sant'Eramo hanno vista distrutti i 101''0
pr'Odotti dalla grandinata del 16 giugno»
(363).

PRESIDENTE. L'on'Orev'Ole Sottasegret'ario
di St'ato p'er l'.agricoltura e le foreste ha facoltà
di rispondere' ,a questa interrogazione.

VETRONE, s,ottos,egret(Jjf'lho di Stato per
l'agricoUWia e le fio''Y1e,st,e.Il Ministera deH'agrI~
coltura, pur rendendosi conto delLa grave si~
,tuazione in cui sano venuti a trovarsi gli agri~
coltori della Fassa Premurgiana, nella zana
compresa tra Canosa e Sant'Erlam0', per i
danni subìti dallagrandinata del 16 giugno
ultimo sc'Orso, n0'n ha p'Osisibilità di intervenire
a favore dei predetti, trattandosi di danni aIle
colture e ai prodotti, per i quali nO'n è previsto
alcun intervento dello Stato.

PREISIDENTE. Il senatore Pastore Raffaele
ha facoltà di dichi,arare se si'a soddisfatto.

PASTORE RAFFAELE. Sana spiacente di
n'On poterml dichia,rare soddilsfa.tt0', in quanta
il Governo avrebbe dovuto p,r'Ovvedere a riman~
dare almeno il pagamenta sia de'l credito agra~
ria che avevano contratt'O gli a'gric'Oltori di
quelle z0'ne, sia il ,pagameIlito dei canon:i'. In~
fatti la gl1andine ha c0'lpito sola gli agricoltori.
Inv,ece nO'n san0' stati colpiti gli agrari, cioè
colora che si presentano sulle aie come le' for~
miohe il mese d'i 'agosto a prendere quel poca
grano che è stato racc'Olto dai coltivatori.

N an posso quindi dichiararmi soddisfatto,
perchè noto che il Governo si disinteressa deJla
sor,te della nostra agricoltura.

PRESIDENTE. Segue Ulna interrogazione
del senat0're Mas.tr0'simone ai Ministri deIl'in~
temo, dei lav0'ri pubblici, dell'a,gricoltura e'
deHe foreste. Se ne dia lettura.

MARZOLA, Sie!gr.etatrio:

« Per 'c'Onoscere quali pravvedimenti con ca~
rattere di estrema urgenzaintendona pren~
dere' per venire incantra, in moda veramente
attivo, alla labariosa papolazi0'ne di CalveIl'O
(Potenza) ,colpita dal più violento nubifr,agio
che a mem0'ria d'uomo si ricordi nella zona,
con perdita di abitazioni 'e terreni praduttivi
distrutti irreparabilmente» (367).

PRESIDENTE. L'on0'revole Sott'Osegretario
di Stata per l'agricoltura e le foreste ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazi0'ne.
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VETRONE, Sott.os,egretario di Stato per
l',agricoltuma e le fOr1elste.In ~ansideraz'iane dei
danni arl"eCiati ne'lla scorso mese di giugna da
Ulnnubifragia alle papalazioni agricale del ca~
mune di Calvella nanchè di quelli di Ahriola ed
Anzi (Patenza), il Min~istera dell'agricaltura e
delle fareste ha dispasta, a favare dell'Isp'et~
torato ripartimentJale delle foresite di Patenzla,
una speciale asS'egnazione di fondi di camples~
sive lire 10 miliani, per la canc,essione alle
aziende danneggiate di cantributi nelle spese
relative alla 'esec!lziane di apere di migliara~
menta fandiaria, ai sensi della legge 25 luglio
1952, n. 991. Da parte sua la Prefettura di PìC~
tenza, alla scapo di andare incantra alle ne~
cessità più urgenti di colara che, a seguita

, della predetta avversiJtà, sana venuti a tra'Vlarsi
in ,candizioni di bisogna, ha erogata, can i
fondi E.C.A., sussidi straordinari per cam~
p.Jress'Ìvecinque miliani di ,lire. Inaltre la citata
P.refettura è intervenuta pressa il locale Can~
sorzia agraria pravinCÌiale per la cancessiane
agli agricoltari danneggiati, che ne avessero
fatto richiesta, delle g,ementi can pagamento
d'Ì'fferito nonchè p'resso l'assadaziane degli
agricaltari al fine d.i f.ar ottenere dai prop,rie--
tari r1duziani di canoni e', salva il riconasci~
menta del debito da parte di ciascun canta~
dina, l'a corresponsione degl'i estaggi sui fu~
turi raccolti.

La Prefetturla medesima, infine, ha fatta ca~
nasc~re che, sia la Pontificia commissiane di
assistenza, che il Comitata oontl'fale della Croce
rossa italiana, hanna dispasta per l'inv:ia di
un natevale quantitativa di 'generi alimentari
per i sinistrati del comune di Ca'lvella.

Per la ripal'fazione dei danni ver'ificatisi, a
caus'a del franamento di terreni cil'castanti alle
fondaziani di alcune case !Site nel suddetta Ca-
mune, sano state già appravate dal Ministera
dei lavari pubblic'Ì due perizie, dell'imparto
camplessivo di lire die'Ci milioni, relative a la~
vori di pranta saccarsa ai sensi del decreta~
legg.e 12 aprile 1948, Ill. 1010 (demalizi'Oni, pun~
tellamenti, sgamberi a r,ip'ristina di muri pe--
ricalanti 'a tutela della ,pubblica incolumità)
nanchè a lavari di consolidamenta dell'abitata,
aÌ sensi de'lla legge 31 marzo 1904, n. 140.

PRESIDENTE. Il senatare Mastrasimane
ha facoltà di diCihiarare :se sia soddisfatto.

MASTROSIMONE. La mia interrogaziane
fu presentata ai vari Ministri in Uillmamenta
molta grave ed allarchè si ern abbattuta su
Calvello in Lucania una di quei nubifragi che
rappresentanQ per nai, papolaziani poverissime
del sud, nan attrezzate in alcuna maniera, una.
veral sciagUlra: infatti, non vi era speranza per
la salvE!zza degli uamim, del bestiame e dei rac~
coltI. Que'sta nubifragiO' fu unO'dei più tremendi
che la nostra memaria passa ricordare. Basti
dire che innumerevoli case furona distrutte e
molte apere caddero; e tutti i terreni circa~
sta,nti furono sconvolti, in questO' piccollo,pae,se
di Calvello, in Balsi~icata, in una, regione quanto
mai chiusa a tutte le comunicazioni e a :tutti
i sac.corsi, carne del l'esto è tutta 'la nostra di~
menticata terra lucana.

Il Gaverno, bisogna dirla realistioamente,
saltanta in parte è venufa incantro a'i bisagni
più urgenti della popalaziane' che :tanta ha saf~
ferto e tanto ha perduta. Creda perciò che i
pachi miliani in tataleche sana stati erogati
per venire incontra alle necessità di queste
p'Opolaz:ioni silana quanta mai insufficienti, e
mi affido quindi alla buana valantà del Go~
vernO' che vaglia stanziare in un seconda tempa
un maggiore aumento di quesìt,e somme. Resta
p'ertanto sola parzialmente saddisfatto d'ella ri~
spasta dlatami dall'anarevale SattO'segretaria.

PRE,SIDENTE. Segue una interrogaziane
del senatare Cerabana al Ministro dell'interno.
Se ne di'a lettura.

MARZOLA, Segretario:

«Per canoscere se' nan creda tutelare il li~
bera funzianamenta dell' Amministrazione ca~
munale di Ripacandida (Potenza) fatta segna
a sistematici inoppartuni interventi da parte
della Prefettura.

«Sona stati inviati in quel Camune, a getto
cantinua, diveTsi funzianari: ,a) per l'appli~
caziane dell'imposta di famiglia sciaglienda
la Cammissiane di prima istanza; b) per
l'istituziane del pasto di ufficiale sanitaria,
pur essenda Ripacandida unita in cansarzia,
per il servizia di vigilanza igienica e prafi~
l,assi, can Melfi, Rapalla, Barile, Rianera ed
Ate'lla; c) per ostacalare il taglia del bosca,
autarizz'ato dalle campetenti autorità forestaii,
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appartanda sensibile nacumenta alle finanze
del Comune.

«Si chiede conascere per quali ragiani il
Prefetta ha fatta ritarnare al Camune, con~
tro la valantà de'll'Amministraziane, il se~
gretario Fusca Vitantania, di grado inferi .ore
a quella richiesta dalla sede, allantanata,
tempa fa, per irregolarità amministrative»
(305).

PRESIDENTE. L'anar,evole 'Sattosegretaria
dI Stato per l'interno ha faC'c'ltà di rispandere
a questa interrogJaziane.

BISORI, SottOiseg1ìet,u1"iodi Stato pm' l'trn~
terrrw. Rrspondo anzitutta circa l'impasta di
fami'glia.

Furano segnaIate alla Prefettura numerase
irregolarità ,che, ne Ha 'applicaziane di quell'im~
pasta, avveniVlana nel comune di Ripacandida.

Il P~efetto inviò un funzi.onario per accerta~
menti; risultò che, in effetti, numeraoSI cantri~
buenti risultavana tassati insuffic'ientemente a
affiatto.

A seguitO' di ciò la Giunta pravinciale ammi~
nistratiVla dis'Pase ~ ai sensi dell'articola 291

del testa unka per la finanza lacale ~ che un
ap'Pos,ita commissaria procedesse aHa revisiane
della matricola.

Il cammissaria eseguì 567 nuavi ac.certa~
menti.

Cantro questi, furon p'ropasti alla Cammis~
siane camunale dei tributi lacali 413 ricorsi:
quindi 154 accertamenti furana :r<ilt,enutibuO'ni
dagli stessi col,piti: male, dunque, ,l'ammini~
strazione ,camunaIe li aveva .omessi. La Cam~
missiane respinse 123 ric.orsi: sicchè anche i
relativi accertamenti risultarono. malamente
.omessi dall'amministrazione camunale.

La Commissiane, d'altra parte, accalse 164
rkarsi; e per gli altri 126 addivenne' 'a can~
cardati, indebitamente perchè le Cammissioni
nan hanno la patestà di eff,~ttu.are canc.ordati.
Casì, prati'camente, attraverso le 164 decisiani
favO'revali ed i 126 ille'gittilllli cO'ncardati, circa
il 70 per ,cent.o dei 413 ricorsi giavò a'gli inte~
ressati 'e, in ,carrispandenza, la Cammissione
venne a ripradurre l'irregolare situaziO'ne che
aveva d.atO' luagD all'invio del CDmmissariD,
frustrando in questa parte l'D'Pera di lui.

Di frDnte a ciò, e per evitare che il Comune
fosse ingius'tamente e 'gravemente d'anneggiatD
dall'op,erata della Comm:issiDne, il Prefetto ~

s'em'Pre ai sens,i del citato. articDlo 291 del te~
StD unico per la finanza IDcale ~ decretò 1.0

sciO'glimento della CO'mmissi.one 'e la n.omina
di un cammissaria, nella peor'SO'nadi un altr.o
funzionario de1la Prefettura.

Passa a quant.o riguarda l'ufficiale s,anitariD.
Ripacandida sin dal 1899 aveva avutD un prD~
pria ufficiaIe sanitario. Pai ~ dopo la cO'sti~
tuziO'ne, nel 1910, di un Cansorzio che n.on
funzianò ~ Ripacandida ebbe nuavamente un
prDpriD ufficiale sanitario d'al 30 gennaia 1914
al 15 .ottobre 1951, nella ,persona del d.ottDr
Carme,ID Mininni. CessatD questD, il CDmune
avrebbe valuto affidare 1e funziani di ufficiale
sanitario ad un medicD candott.o. Ma il Pre~
fetto nDn ritenne sussistenti le c.ondiziDni per
cui ~ se'condD legge e per le nece'Ssità s'anitarie
di Ripacandida ~ il Prefetta stessa avrebbe
PDtutD, discreziDnalmente, ,autDrizzare tale cu~
mulO' di funzioni; e invitò quindi il Comune a
pravvedersi, secandD legge, di ufficiale sani~
tario.

Va a questa riguarda ricardatD che' ~ per
l'articolo 33 del testa unic.o delle Ileggi sani~
tarie ,ap'PrDvat.o CDn r,egiD decreta 27 luglio
1934, n. 1265 ~ i CO'muni hanno l'Dbbh:g.o di

provvedere, isolatamente D uniti in c.ons.orzi.o
al servizio igienica e di pr.ofilassi, istituendD
il ,PDstDdi ufficiale sanitariD, comunale a cansor~
ziale. Il quarto CDmma del citata 'articol.o at~
tribuisce ,al Prefett.o ~ ,ave ric.orrano cer,te con~

diziDni, f'ra cui scarsità di papolazione ~ la
facDltà discreziDnale d'i «<affidare temporanea~
mente le funziani di uffiÒale sanitario a'l me~
dicD c.ondDtto ».

Va anche tenUlto pres<ente che il comune di
Rip,a,candida ha 6.813 abitanti, parte dei quali
vivono :in un'a 'pDp.olosa fraziane a cinque chi~
l.ometri dal capO'luDga; ha due c.ondotte medi~
che e due .ostetriche, una farma.cia nel cap.o~
luO'g.oe una nella frazi.one, n.onchè numerosi'
eseorcizi 'Pubblici.

L'Amministrazi.one cDmunale ricusò di .ot~
t'emperare all'invitD prefettiziO'circa l'uffidale
s'anitario. Il Prefetta allara d.ovè, se,c.ondO'legge,
sostiltuirsi aH'amministrazi.one e 'Pr.ovvedere
alla istituziO'ne del relativo pasto.
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Contro tale provvedimentO' è stato interposto
dal Sindaco e da un A,ssessore Clcmunale ricorso
gerarchico all' Alta Commissari1ato ,per 'l'ig~iene
e la sanità pubblica. Il ricarsa trav,asi in iistrut~
taria.

Vengo al ltaglio delle piante.
Nel settembre 1953 la Giunta camunale di

Ri p'acandid'a deliberò di chiedere che fosse
autorizzato il tagl:io di 500 pi.ante per uso ci~
vico. La prefettura di Patenza, su conforme
parere dell'IspettoratO' fore'Stale, fece presente
alla Amministrazione comunale, nell'approvare
l'a delibe~a, che le500 piante andavanO' ass:e~
gnate ,a famiglie bi'Sognose. Ciò perchè ~ an~

che se tale criiterio non el'ta imposta dail locale
regolamento per gli U'si civici ~ esso si ma~
nif'estava equo: infatti le piante erano solo
500, mentre le famiglie del Comune sono 1.500.
E le 500 piante avrebberO' reso circa quintali
6.824 di legname, mentre gli abitanti del Co~
Mune sono 6.813: sicchè 'a ciascuno, se si fosse
adottato un criterio egualitario, sarebbe spet~
tatto sO'lo un quintale di legn,a, quantitativa ir~
risor:io pei bisognosi, irrilevante .per gtliab.-
bienti.

Il Comune non si attenne al criterio indicato
dall'I'spettor1ato forestale e dalla Prefettura:
predispose invece l'assegnazione di piante nan
solo ,a famiglie' bisognO'se, ma 'anche a famiglie
non bisO'gnose.

Dapo ciò, ignoti scalpelIarono di natte i con~
tra'ssegni sia delle piaJnte da rt:lag~iare sia di
molte altre: il- tagliO' divenne così impossibile
s'enza nuove aperazioni preparatorie.

Intanto giungevano alla Pre'fettura nume~
rose lamentele perchè '1'Amministrazione ave~
va inclusO' fra gli assegnatad moUi nOInbiso~
:gnosi. Disposti accertamenti dalla Prefettura,
risu~tò che le 'piante migliori erano state asse-
gnate' 'a consiglieri comunali della maggioranza
ed a loro parenti, e che Ila maggiO'r parte delle
pi'ante residue era stata assegnata a sosteni~
tori o :simpatizzanti deHa maggioranza stessa,
amche se non bisognosi.

Passo al Segretario comunale.
Il segretario Vitantonio Fusco, re,ggente di

Ripacandida, venne incaricata, nel luglio 1952,
di reggere !il camune di Barile. Suc0essiva~
menlte, nel dicembre dello stesso anno, ebbe
nuovamente l'incarico di regtgere il comune di
Ripacandida. Il trasferimentO' da Ripacandida

non fu determinato da irregOllarità ammini~
'Strati ve, ma esdusiV'amente da ragiO'ni di ser~
vizio. Il ritorno a Ripacandida fu effettuato per
ad'erir,e alla richiesta del F'uSlco, che là aveva
possibilità di allaggia. Il sindaco di Ripacan~
dida ~ pur avendo, :in un primo tempo, espres~
so parere contrario al rientro del Fusca, e
avendo impugnaJto 'gerarchicamente il relativo
provvedimento ,prefettizio ~ ha poi spontanea~
mente rinunzi'atO' al ricorso, esprimendo, quan~
tunque non richiesto, parere favorevole 'a che'
il Fusca continui a reggere ill Comune.

Nessun rilievo questa Ministero ha da muo~
yere circa l'operato della Prefettura di Po~
tenza rÌ's:p.etto alle varie questioni 'su cui ho
rif'erito.

PRESIDENTE. Il senatore Cerahona ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CERABON A. La documentata risposta data
dall'onorevole Sottose'gretario per l'interno 'aHa
mia interrogazione mi dovrebbe dispensare dal
dire moJte cose. Ma Ìl1fatto è che le risposte
vengono dalla Prefettura E' poichè l'imputato
è la Prefettura stessa, io debbo osser'V'are che
da quando e.sercito la 'prorf,e'ssione:non mi è mai
accaduto di travare un imputato il quale si sia
dichiaratO' colpevole. Anche ammettendO' il fat~
to, ha sempre cercato di dichiararsi innocente
anche quando fosHe ,stMo sorpreso men:t.re stava
uccidendo la vittima. Evidentemente la Pre-
fettura ha dovuto scusarsi; comunque il fatto
sussiste, ed il Sottosegretario me ne darà atto.
Il notevole numero delHe conlte.stazioni fatte a
getto continuo al Sindaco .per le quali sono
stati inviati tropo spesso dei commi'ssari pre~
fettizi, è la prova p:iù evidente del ,sistema ves~
s'atorio. E ,per quale ragione? Dare' molestia
ad una amministrazione socialcomunista. La
P'refettura si è giustificata dicendo che la
Giunta provinciale amministrativa nei ricorsi

~ a -proposito dello sdoglimentO' della Com~
missione di prima istanza, contro 1"app1Ìcaz:ione
i'ngiusta di tasse comunali ~ ha dovuta mo~
dificare var:i'e decisioni di quella Commissione.
Ma iO'vorrei dire all'onorevole Sottosegretario
che' ve ne sono tant,e ailtre che riducono finan~
che del 50 per cento le tassazioni dei ricchi e
nessuna di tali comm:islsi'cni è stata mai sciolta.
Evidentemente il corrivo da ,parte della Pre-
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fettura cant,ra l'amministrazione di Ripacan~
dida si evince dai singali btti che' abbiamo
denunziati: per esempia ,il ,caso.del segretario.
Il segre1Ja~ia era stato espulsa per ragiani am~
ministrative da quel Comune. Lei dice che' non
sarebbe stata espulsa per tali ragiani; ma i
dacumenti in mIO possessa dicano il cO'ntrario..
Comunque nOonvale la pena di dilungaEsi sulla
questio.ne, viSIta che il sindaca si è acoonten~
tatOo ~ a 'quanto. lei ha rife'rilto ~ di quel se--
gretario.. N an penso che si sia 'a,ccantentata la
cittadinanza, ,poichè quel segretario nOin è ri~
tenuta un buon amico del papalo in quanta è
un po.' faziosa e spessa manda vi'a i paveri
cantadini che vanno a chiedere i certificati 1001'0.
o.ccarrenti, per ,cui si ,so.na 'avuti malti ,reclami
coonltrodi' lui. Camunque se il sindaca è can~
tento nO'n verserò 'lacrime per la evidente in~
giustizia cammessa. Pregherei soolamente l'ono~
revale .sattosegretario di volere tenere presente
che queste piccale 'amministrazioni noondevano
essere 'cantinuamenteassillate dai cammissa:d
prefettizi i quali in uUima analisi rendana an~
car !più ,pavera lo striminziìto bilancio comu~
IlaIe. Il Prefetta di Potenza potrebbe adattar,"
dei metadi più ,canfacenti 'alle possibilità am~
ministrative di quei Comuni, magari richia~
manda, quando. esistonO' irregoloarità, le ammi~
ni,strazioni, senza imporre co.ntinuamente la vi~
sita dei commissari prefettizi che nOonBe'rvona
se nOonad irritare i cittad:ini oonesti, ed a par~
tar via del danaro per trasferte ed altro..

Faccia un ultima rilievO' e concluda. Per
quanto riguarda il veterinaria ricorda che vi è
il Cansorzia in atto fra Ripacandida, Melfi,
Rapalla, Barile, Rianero e Atella. La spesa
per un veterinaria camunale ,sarebbe a'SsO'Juta~
mente superflua per Rip'acandida che ha un
bilancia ben misera. La Prefelttura fa pres~
siani in questa ,senso quanda è un dato di fatta
che del veterinario non si è mai avuta bisagna,
poi,chè esiste il Consorzio che è regolarmente
ricanosduto e che funziona in modo saddisfa~
cente.

la pl'le'gol'onarevale Sottasegretario di valer
accertal'le can i meZZI che crederà se è esatto
quello. che ia dica, ,ohe .il Consarzio ha sempre
assolta le sue funzioni con diligenza ed accu~
ratezza ed 'avreobbe potuto. canbinuare ad eser~
citarle se la Prefettura nOonavesse trovata pre~

testi per parter malesta,re l'oarnministr:azione di
R;pacandida,. Spero che 1"OJJlOrevoleSottosegre~
taria varrà accertJarsi 'ancara megliO' e richia~
mare la Pref,ettura ad una condatta che nOon
asta'caIi e nOonappesantisca l'amministraziane
camunale ,cOolcO'ntinua invia di Icommiss'ari che
nOonfiannO'che assottigliare le già debali finanze
di quel Comune.

I metO'di' vessatori nOonservona più a nulla,
nei paesi di uamini liberi ed indipendenti.

PRESIDENTE. Segue una interrogaziane
del seonatore Asara al 'Mini'stra delle finanze.
Se ne di'a lettura.

MARZO LA, Segroetario:

« Per co.nO'scere il motiva per cui ai riven~
ditari secandari di valari ballati viene liqu'i~
data l'aggio nella misura del due per centO',
mentre' a quelli che sona contemparaneamente
rivenditari di generi di manapalio viene cO'r~
rispasto nella misura del tre per cento.

«Il Ministro intenagata v,arrà altresì far
canoscere se, in eansideraziane che le riVe'n~
dite secandarie costituiscano. un' ,apprezzata
utilità per il pubblica il quale sempre trava
pressa le stesse i valari ballati di cui spess,o
sana sfornite> le rivendite di generi di mano~
paliO', nOonritenga di elevare anche per i ri~
venditari secondari la misura dell"aggia al tre
per cento» (2'66).

PRESIDENTE. L'O'narevale' SO'ttoslegretarla
di Stata rper le finanze ha facaJtà di rispan~
del1e a questa interrogazione.

CASTELLI, Soottoseg'tf'1efJarrio drìs.tato per le
finanz,e. Rispanda alla prima parte dell'inter~
rogaziO'ne rilevanda ,come l',a'ggio ;ai rivenditari
seconda~i dei valari ballati è fissato dall' arti~
cola 46 della legge 25 'giugno 1953, in rela~
zione 'alle disposizioni .di servizio. le quali sta~
biliscona ,che la riv'endita dei valori baHati deve
ess,ere attribuit'a pl1evalentemente ai ,gerenti di
rivendite di generi di manopolio i quali hanno.
l'abbliga tass:ativa di tene.re anche i valori bol~
lati per le' disposizioni del decreta 14 giugno.
1941. È evidente che, se ques,ti sana tenuti per
disposiziane di legge aUa rivendita dei valori
ballati' menltI1e opel' i rivenditori secondari la
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rivendita degli stessi valari castituisce un'at~
tività aCI(~essOoria,il campensa 'debba essere di~
versa.

Quanta poi ana ,seeanda rilchiesta dell'ana~
revole senatOore AsarOo,se ciaè il Ministro va~
glia 'aumentare questa percentuale, e,ssenda la
per,centuale fissata da una ltas's'ativa dispasi~
zione di legge, egli camprende meglia di me
che nOonè nella fa,caltà del Ministra di mutarla.

PREISIDENTE. Il senatare AsarO' ha f'a,caltà
di dichia'rar'e se si'a soddisfatto.

ASARO. Effettivamente travo fandati i ma~
tivi .addatti dal SattO'segreltariOo a sp.iegaziane
di: questa dive'rs,ità nella misura dell'aggia. Ma
è implicitOo che la mia interragaziane tendeva
anche a rimuavere gli astacali che avesserO'
impedita questa equiparazione dell',aggiOo;e ve-
rame'nte nan veda che sia difficolt'OSOopramua~
vere un pravv,edimenta di legge ,che ,stabilisca
un aggia uguale si'a per le rivendite dei ma~
nap'Oli sia per le rivendite se,candarie. A tal
uopo 'pe'llsOoche siano da ritenere valide al~
cune cOonsiderazioni sempl:id e quasi da tutti
esperimentate. Se è vera che ai rivenditOori di
manap'Olia si ,carrispOonde il 3 per cent'O e que~
sti sana abblig,atI 'ad esser sempre fOorniti d:i
val'Ori bollati sarà facile esteI1dere tale Oobbliga
anche ,ai rivendltari secOondari, a parte il fatta
che nan sempI1e le rivendilte di generi di ma~
napalia rispettanOo detta abbligOo,perchè tante
valte ci è data di ,constatare che sanOosfOorniti
se nOon'altro. di determinate taglie, il che' in~
¥ece nO'n avviene per i rivenditari secO'ndari.
PatI1ei limita:mni a Ico.ncludeI1e le mie cansi~
deraziani esartanda Il Minisitra a voleT esa~
minare il problema pasta dalla mia interraga~
z:iane, se nan altro.per l'utilità che ne verrebbe
al pubblico. Si tratta di 'una tass'a che il pub~
blica paga, acquistanda i valari ballati, ed è
giustOo, in bas'e al ,principio fandamentale del~
l'equità delle tasse, che 'ad o.gni tassa cO'rri~
sponda un serviz'ia resa per quanta più p'Os~
sibile camo.da. Ques,ta servizio invece n'On è
sempre cO'moda perchè spessOo gli inlteressati
sana castr,ettÌ a chiedere a due, tre rivendite
quei valo.ri che nO'ntrovano e poi so.na sostretti
a rivolgersi alle rivendite secandarie. Can que~
,sta esortazio.ne passa anche cOonsiderarmi sad~
disfatta delle spiegazioni datemi dall'onarevole
SattOosegretaria.

PRESIDENTE. Segue un'interragazio.ne del
senatore R'ussa Salvatare al Ministro del te~
s'Ora. Se ne dia lettul1a.

MARZOLA, Sle,groetJario:

«Per sapere se, per abbreviare la proce~
dura, nan ritiene appartuna disparre il pa~
gamenta immediata delle indennità una W;n~
tum per la liquidaziane delle pensiani di
guerra, senza il preventivo. re,cupera delle
samme spessa insignificanti, che eventual~
mente sianO' state anticipate dai Distretti mi~
litari a dai Camuni 'per saccarso. alle fami~
glie» (335).

PRE'SIDENTE. L'o.narevOole Sattasegretario
di Stata per il tesorO' ha fac'Oltà 'di rispo.ndere
a questa interrogazione.

PRETI, s.ottOisreg'fletwriodi Stato p,err~l te~
80"/"10.Le vigenti disposiziani di legge nan con~
sentonO' il cumulo. del trattament'O pensi,anÌ'stica
di guerra can i s'Occars'i'giarnalieri e ,gli assegni
m1Iit.ari, carrispasti dai Camuni e dai distretti
agli mvalidl di guerra a alle 10'1'0famiglie,
nelle mare dena liquidazione del trattamenta
stesso.

In ,effetti i s,acc'Orsigi'OrnaU,eri e gli assegni
mi1:itari,cOosì corrispasti, 'castituiscona una an~
ticipaziane della pensiane e per taile evidente
mOltiva dehbano essere re,cuperati sulla pen~
siane O"sull'assegna di guerI1a spettante.

Il decreta legi.slativo lu'Ogatenenziale' 29 mar~
za 1945, n. 198, ,che ha disciplinata la materia
del pagamentO' degli arretrati di pensiane, can
l'articalOo 3, pe'r venire incantra 'alle 'attese de~
gli interessati, stabilisce quanto. segue:

« Per -gli assegni una vallta tanta cancessi ai
sensi degli articali 13 e 16 del regio de'Creta
12 lug1io 1923, n. 1491, verrà dat'O corso al
relativa mandata di pa'gamenta s'Ola quandO'
risulti 'che gli enti militari ed i Comuni nan
sona in grada di farnire gili elementi necessari
per effe'ttuare le carrispondenti trattenute.

In tal easa il pagamento è subordinatO' al ri~
las,cia d'a prarte dell'interessata della dichiara~
ziane in 'carta lihera a, firma accertata da cui
risultina le samm,e eventualmente percep'ite' per
asse,gni militari e sOoccarsi giarnalieri ».
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Da quanta sap'ra accennata, regalar,e appare
la pracedura sinora seguìta dall'Amministra~
ziane nel se'ttO're riflettente i recuperi dei de~
biti risultati a carica degli inval:idi di guerra
e nessuna giustificaziane patrebbe travare .oggi
la disposiziane suggerita dall'anarevale inter-
ragante, secanda la quale si davrebbe' dispone
il pagamenta immediata delle indennità Urna
tamtum, senza procedere al recupero delle som-
me anticipate dagli enti miliìtari e dai CO'muni.

Al riguarda è da par,re in rilieva ,che, spesse
valte, l'ammantare dei s()lccarsi e degli assegni
r81ggiunge entità notevali ,e, peraltra, nan è
infreque'nte il casa in ,cui le somme da recu-
perare superina la stessa alITlillontare delle in~
dennità, tantO' ve'ro che questa deve essere to-
talmente incameralba per il parziale rimborso
delle somme da recuperare.

AdO'ttando il provvedimento propO'sto dal-
l'onorevole Russa, si recherebbe, in primO' luo-
go, un notevO'le danno all'erario in quanta si
dovre'bbe rinunciare al rimbO'rsa di somme già
anticipate e, in seconda luogo, si verrebbe a
creare una situazione di privilegia per i be-
noociari di indennità una t'amtum rispetto al
tito}ari di pensiani vitalizie e di ass,egni rin-
novabili di Itutte' le categarie, per i quali re-
sterebbero fermi i reeuperi delle somme di cui
innanzi ha fatta parala. Ciò premessa, nan si
riti'ene di dover appartare modifiche 'alla pra-
cedura sinara seguita per il pagamenta degli
assegni di pensiane 1A/nJabantwm liquidati a fa-
vare degli invalidi di ,guerra.

PRESIDENTE. Il senatore Russo Halvatore
ha facoltà di dichiarare 'Se sia saddisfatta.

RUSSO SALVATORE. Ringrazia l'anore-
vale Sottosegretario della sua risp': sta, anche
se da essa app'are ,che è nei programmi di que-
Sito Ministero nOonliberare l'Italia dalla buro-
crazia ,che è cos,a, davvero pe'sa,nte. Almeno se
ne allevii il pesa, che in Italia è O'Pprimem.te
più che in qualunque altro Stato.

Ecco perchè io dicevo: data 'che oggi ci si
affida alla l'esponsabilità del cittadino, alla re-
sponsabilità del reduce, nan si potrebbe in-
vitare questO' reduce o l'inval:ida 'a fare' una
dichiarazione ,che non ha aV'uto nessun anticipo,
e non cond'annarlo e due 'c tre anni di attesa

per avere la liquidazione di questa indennità
una tambwm.

la invita l'onarevole Sottosegretaria ad 'esa-
minare questa mia p'ropO'sta con maggiore se-
renità ed attenziane, anche percM in qualche
caso si tratta di pache centinaia di lire; pro-
posta che tende a far sì che le pratiche sIano
svelti te.

PRE'TI, Sot"toI8egrte.-b.ari,0 Idi Sba.t.o pier il te-
810110.Stia tranquillo, onarevole Russo, che
adessa tutte le pratiche vengano sveUite, e nes..
suno aspetterà più nè tre nè dUe anni per
avere quella che gli spett,a. ,

PRESIDENTE. Segue un'altra interroga-
zione del senatare Russo Salvatore lal Ministro
del tesoro. Se ne dia lettura,.

MARZOLA, Slelgrda1"'i.o:

«Per sapere: 1) se non pensa di ripristi-
nare le regalari informaziani circa le prati~
che di pensione di guerra tramite i parla-
mentari (tutti i parlamentari senza discrimi-
nazione), consideranda che tali informazioni
costituiscono un aiuto morale per le vittime
della guerra, cond.annate ad una lunga sner~
V'ante attesa, che si prolunga talvalta sino a
dieci o più anni, prima di ve'èl.er riconosciuto
un proprio diritto; 2) se ritiene .compatibile
colla più elementare logica che certe pratiche
debbano attendere per vari ,anni documenti
richiesti a Distretti militari, Commissioni me~
d'iche o risposte da parte di Municipi o di
altri Enti per infarmazioni spesso di sc:arsù
rilievo» (362~Urgl~21a).

PRESIDENTE. L'onoI1evole Sottosegretario
di Stato per il tesoro ha fa,coltà di rispondere
a questa interrogazione.

PRETI, SoUo'8'egr1etatriod/i St,at,o per il te-
80rtO.La istituzione degli uffi.ci di IcoHe:gamento
per i parlacrnentari presso i servizi del Sotto-
segretari,ato per le pensioni di guerra, fu di-
sposta a suo tempo allo scopo di agevolare
tutti i parlamentari, naturalmente s,enza di~
scriminazioni, nonchè i loro segretari, nelll:"
richieste di notizie relative a pratiche d:
pensioni di guerra. in co'rso di trattazione.
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Tale prl~Nvedimento fu adattata, iO' rite1lliga"
con la piena adesiane dei par1amentari, pare..
ticalarmente per facilitare il corso delle ri~
chieste ,ed 'anche per non turbare' l'andamenta
de'gli uffici, che, ,came è nata, sO'na malita gra~
vati di lavoro.

All'epoca della costituziane di questi uffici
di collegamento, fu anche stabilita che ad agni
parlamentare mensilmente fosserlO<farnite nan
più di died notizie, nell'mtesa che le segnala~
zlOni .orali dovesserO' riguardare i casi di mag~
giar rilieva e di particolare urgenza. Tale dl~
spasiziane, per quanta riguarda l~ informaziani,
non è stata mxlMieata. Anzi s,i verifica di fre<--
quente che il numero delle died notizlie arali
sia '3ensibilmente superata: il che significa che
la dispasiziane viene ,cJs,servata can un,a certa
larghezza.

È verO' che ia ha inviata alcuni mesi fa una
ciI'calare 'ai calleghi parlamentari, pregando di
limitare le sallecitaziani; ma creda che l'ana~
revale Russa davrebbe 'apprezzare questa ini~
ziati:va, giacchè ,Se al1e Dispaste alle anzidette
richieste di segnalaziani .orali si aggiunge'3se.ro
le rispaste a tutte le migliaia e migliaia di let~
teDe ehe pervengi: na durante un mels:e:al Sotta~
segretarlO per le pensioni di guerra, si arrive~
rebbe al risultata che agli uffici non rester'ebbe
nelpipure Il tempa di trattare le pratiche nan sal~
lecitate. Quanda assunsi l'incarka, davetti can~
,statare che, a causa della male spettacolasa del~
le segnalaziani, delle slC<llecitazioni,delle racca~
mandazioni, le pratiche che nan ve~vana solle-
citate, finivana per riman~re ferme negM ar~
cl1ivi. Gli uffici dicevanO' che, dopa aver rispasta
a tutte le g,egna,lazioni e salleeitaziO'ni, non ave~
vano, più tempo per espletare illavara narmale.
la ha travata perfina la pratica n. 1, p~ati'ca di
un tale che' aveva fatta quattro s,chiopp,ettate al
canfine' can .la Francia nel giugna 1940, si era
ratta IUn dito e aveva ,chiesto la pensiane di
guerra. Siccome ,si trattava di pratica di nan
notevale impartanza, l'interess,ata nan aveva
fatk, salle<CÌtare la pratica, che era rimasta
ferma.

Era qU:indi naturale che prega s,s,igli anare~
voli parlamentari di camprendere questa situa~
ziane e che quindi, ferme rimanendo le di~
Isposiziani per le ,informaziani .orali, cercassi
di J:im:iJtare il diluvia delle ,lettere ,in arriva.
D'altra lata, onarevale Russa, è da far pre-

sente che armai, delle lettere di sollecitaziane
che arrivana dai parlamentari, Ootta su dieci
(:patrei di're anche' nave su died) non hanno
più ragian d'es,sere. Qua;si tutte le attual.i let~
tere dI sollecitaziane ~ ripeta ~ nan hanna

seOipa, in quank si rlÌ£eri,scona a, pratiche che
hanna già avut::: una p,rima definiziane e che
nan incontranO' aloun particalare astacala nella
loro trattazione. Mi cl"~da, lo,narevole Russo,
Lutte queste sallecitaziani nan raggiungana un
risultata concreto, perchè ormai gli uffici vanna
avanti per lora c':nto, sanna che tutte le pratiche
di p3n131onedebbana essere definite' can la mad~
sima sollecitudine, .ogni due o.tre mesi rivedona
l'archivio dall'inizia ed es,aminana tutte le pra~
tiche giacenti in mod:::,che, indipe'lldentemente
dalle sollecitazioni, tutti i cittadini ricevano
quel che ha,nna diritto di aV8I1edallo Stato.

Circa la cansiderazione fatta dall'anarevole
Russa, secanda la qua1e le infarmazioni date
sul carsa delle ,p,ratiche 'castituiscono peT Ie
vittime deUa 'guerra un aiuta maràle, varrei
far presente che attualmente i servizi delle
pensiani d'i guerra comunicano dire'ttamente,
mediante appasite cartaline, 'a'gli invaIidi ed ai
congiunti dei caduti i provvedimenti adattati
in .ordine alle lara p,ratiche, pravvedimenti che
riguardana sia la fase istruttaria che la riso~
luzione delle damande, nonchè l'emissione di
decreti ,cancessivi a negativi e l'invio dei ruali
agl'i uffici pravinciali del Tesaro. Quindi, ono~
revale Russa, ogni qualvalta negli uffi,ci delle
pensi ani di guerra viene presa in mana una
pratica di pensiane e si dispane qualcosa pe,r
quella prat,ica, viene inviat'a l'appasita carto~
lina can cui il ciit.tad'ino viene avvertita; per~
t.anta, indipendentemente da ogni sua az:kne.
attraverso queste suocessive 'cartaline che ri~
ceve, il cittadina può seguire la svalgimenta
della sua pratka.

In questi 'ultimi tempi si è proceduta ad una
m'i,gliore arganizzaziane dei servizi se'condo
nuavi metadi, al preciso SCO'POdi ,accelerare al
massimo 1'Iespletamenta delle numerase do-
mande di prima liquidaziane di pensione an~
cora in sa:sperso.Aggiungo a,ll'anare:vale Russa
ohe a1ttualmente i servizi delle pens'ioni di guer~
ra praduc(no un numero dappio di pragetti di
pensione di prima l,iquidaziane rispetta al pas~
sato. C'è dunque un aumento delcenta per
cento, e non è che questo maggiare rendimenta
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venga dtenuta in maniera nan cOlI'retta, come
avverrebbe se si desse ardine agli impiegati
di decidere negatlrvamente le p,ratiche pur d;
far presta. Questa affermazione ebbe a fa,rla
un giorno. ~ se non erra ~ il sena:tore Pastaa:"'e;

ma è del tutta falsa. la chieda drugli impiegati
di essere oeleri e di agire nello steslsa tempa
om cascienza e ,senso di respansabilità. Nei casi
dubbi li invito a nan s.acrific,are l'interesse del
pensionato. Le pratiche non ancora de,finite
sano trattate da!gli uffici can una frequente ra....
taziane, che sarà ancara più rapida man mano
che pias!serà il temrpa, in m!cda da rivolgere più
insistenti' sO'llecitazioni agIli enti militari e ci.
vili che non hanno ancor:a p'ra'Vveduto all'invio
dei docUiITlenti indi1spensabili alla de:finiziane
delle pratiiche. Particalarmente pe,r ciò che caill~
cel'ne i di'stretti e gli OIspedali militari, è stato.
adattata il sistema di inviare al Ministra deUa
difesai aP'Positi elenchi nei quali sono indicati
sia i naminativi degli invalidi nei cui riguardi
si attende la dacumentazione, sia gli enti m:ir~
tari che nan hanno data evasiane alle riohieste
malgrado, le ripetute sallecitazioni.

A que'Rta prapasita aggiunga, affinchè l'ana~
reval'8 Russa goiainfarmato, ,che io. p'urtrappa
quakhe mese fa, quand'O presi ,cantatta con i
servizi e valli cO'ntrallar>e quale era la stata
delle cO'se, potei riscantrare ,che arlmena ee'Ilta~
mila ri'ohieste di fogli matricalari erano ri~
maste inevase. La Calabria batteva il r.er()ord,
can 30 mi,la richieslte inevase. Vo,glia amme't~
tere che malte fassera doppie, ma certamente'
ve n'erano almeno ventimila ,che attende'Vana
una definizione.

I di'stretti nan dipendono. dal Ministero. del
tesara, ma dal Ministero. della difesa, e nai
abbiamo. tanto fatta ed insistita che re'Cente~
mente iJ Ministro. della difesa ha dispasta il
distacca di numerosi sattuffi'Ciali pressa i di~
stretti che davevana rispandere ad un numera
notevale di richielste di fagli matricolari. In
questi distre\tti funziana da qualche tempa' un
piccola 'Uffieia GAdlwc, che 'si preaccupa di re~
digere i fagli matricolari, in quanta tutti i
casi che attendana di essere definiti si ri.feri~
scana a militari per i quali nan erana stati
travati elementi sufficienti peT 'campiIare i fogli
matricalari.

BOCCASSI. Perchè la p,rima istruttaria nan

l
la fate in Pravincia? .

PRETI, s.ottrOsegrJetranodi Stato perr 11 te~
.soro. Ella fa questa affermaziane senza eana~

scere quale sia il funzianamenta de'i servizi del1e
pensiani di guerra. Basterebbe che l'onarevale
Baccaissi, che è una pNisonal intel1i:gente, an~
dasse per un mese a fare il Sattasegretario alle
pensioni di guerra, per convincersi che la sua
richiesta è aissurda. Forse, 'Se questo sistema
fo,ss,estata adottata inizialmente, malti a~ini fa,
,si sarebber,o 'Ottenuti dei risultati, ma adesso.
che ,s,iamo quasi alla fine, se noi adattassimo. un
provvedimenta di questa genere, faremmO' molta
confusiane, ,arr~steremma il normale deClo;:rsa
deIle p,ra1tichee danneggeremmo i mutilati e gli
invaI'idi di guerra.

Oggi nai 'abbiama ancara da definire circa
250 mila pratiche di prima liquidazione; ar~
bene, se ,gli uffici continueranno a funzianare
con il ritma che ad es'si ha impressa recente~
mente', vale a diI18 can una praduziane doppia
rispetta al passata, entra il 1955 nan si do~
vrebbe più parlare in Italia di pratiche di
pensiane di guerra ancora pendent~.

BOCCASSI. E i ricorsi aUa Corte' dei canti?

PRETI, SottoSiergf1etur'Ìoodi Sta;,tiopier il te~
sloro. La Carte dei canti è un organa giurisdi~
zianale indipendente dall' Amministraziane del~
le pensioni di guerra. Che casa possiama fare
nai 'se, dal mamenta che' il ricarsa aHa Corte
dei canti 'nan ,costa nulla, ,questa ricarsa viene
inaltrata dalla grande maggiaranza di calara
ai quali viene rifiutata la pensione? Possi'ama

..

farse nai dare la pensiane per evitare il ri'~.
carsa aHa Carte de'i canti?

Aggiungo che è s:tata appravata recentissi~
mamente dalla Commissiane finanze e tesara
del Senato un pravvedimenta di legg1e atta a
snellitre natevalmente la procedura deI canten~
ziasa di frante .alla Carte dei canti. Se questa
disegno. di l'egge pa'sserà quanta prima alla
Camera, anche la Carte dei conti patrà ade~
guarsi al n'Uava ritma dei nostri uffici.

Per co.ncludere', dirò che il Satto.s,egre:tariata
per le pensiani di guerra ha armai studiata
tutti i possibili accorgimenti' atti a facilitare
la definizione de1r1epratiche di pensiane, ma
per l'adazione di 'apportune dispO'siziani intese'
ad evitare gli e,ocessivi ritardi che si verifi~
c'ana nell'invia dell'indispensabile dacumenta~
ziane riflettente le' pensiani di guerra, più che
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1'Amministrazione del tesoro, competenti a
provve.dere SOThO.ormai i Ministeri della difesa
e dell'interno, daii qual'i dipendono glli enti mt-
litari e i Comuni.

PRESIDENTE. 1,1&enatore Russo Salvatore
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

RUSSO SAL VATORE. Io sono soddisf'atto
di aver provocato questa dichiaraziO'ne deI Sot~
tosegretario su una questione, potremmo dire,
assai spinosa. Debbo pure' aggiungere che la
mia interrogazione fu pr:esenta;ta .qualche gior~
no prima che aI1rÌva'sse la circolare, onorevole
Sottosegretario, in un periodo in cui il sotto--
scritto, per due o tre mesi, non ebbe' nessuna
risposta, mentre daU'altr'a parte il collegio elet~
torale i,nviava centinaia di l,ettere. iÈ de~ resto
giustificato anche questo, perchè questo di~
mc,stra la carenza della nostra A:rmrtinJstra~
ziO'Ile,in quanto i cittadini, non sentendos,i ab~
bastanzal garantiti, si rivolgono al parlamentare,
che è la persona p'iù a portata di mano.

Orbene, siccome io non voglio intrattenere
troppo a 'lungo gli onO'revoli colleghi, rivolgo
una raccomandazione specialeall'onO'revole
Sottose'gretario: ho piacer:e che gli uffici del
Tesoro per le pensioni informino ,gli in;teres~
sati, ma io desidererei che regolarmente, ogni
tre o quattro mesi, arrivasse a,gli ,interessati
una cartolina oVe' fosse esposto 110stato della
pratica e la situazione lprecisa della piratica
stessa. In questo ,c.aso, gli organi ministeri ali
S'arebbero meno tediati dai parlamentari.

MASTROSIMONE. Vi sono dei casi pal~ti~
colari in ,cui il parlamentare è .costretto a ri~
volgersi al Sottosegretario di Stato!

PRETI, S.ou'.o8Iegrr,etOJri.o d,i Stat.o perr il te~
s.o1'.o.Abbiamo anche dettO' che, ,quando ci sono
dei casi particol'ari nei quali i,l parlamentare
ri.levi un ingiustificato ritardo da parte derUa
pubblica Amministrazione, il parlamentare è
invitato a rivolgersi al Governo, perchè in
questo ca,so si tratta d'i ovviare' ad un dlÌisser~
viz1io;ed io per qlie'sti casi farò in modo che le
cose siano messe raJpidamente a posto.

Ma, ripeto, su cento casi, ,ce ne' potranno
,essere oggi ~ forse in passato saranno stati
di più ~ appena due o tre' che s,i riferiscano

a situazioni di questo genere: per ques.ti casi
sono a completa ed assoluta disposizione dei
parlamentari.

RUSSO SALVATORE. Onorevole Sottose~
gretario, un'altra proposta, o un altro sugge~
rimen:to, che io vorre'Ì rivolger le, pO'tr:ebbe es~
sere questo: quando si è accertata l'esistenza
dell'invalidità e la dipendenza della causa di
servizio, nO'n si potrebbe dar:e un anticipo a
questi pove:d diavo1i, in atte'sa della liquida":
zione?

PRETI, Sotto81egretari.o di Stato per 11 t,e~
8'(ytI.o.Arriverebbe un mese p'rima!

RUSSO SALVATORE. Io ho presentato una
interrogazione 'per una persona che, due' anni
fa, aveva la pra;tica già al Comi.tato di 1iqui~
dazioneed ancora ,non ha avuto niente! (C.om~
menti) .

PRESIDENTE. Senatore Russo, deve limi~
tarsi a dichiarare Se è soddisfatto.

RUSSO SALVATORE. Sono soddisfatto
della risposta, non sono soddisfatto in generale
di come stanno le cose, per:chè siamo noi par~
lamentari che I&entiamo tutte le lamentele quo~
tidiane da p'M~tedegli interess'ati. 100spero che',
se non altro, questa discU'~.~ione sarà stata di
v,antaggio a che sia migliorato ancora questo
servizio.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Pastore' Raffaele al Ministro dell'in~
temo. Se ne dia 'lettura.

MARZOLA, SefJ'f1etJario:

« Per sapere in base a quale legge' il Com~
missario di pubblica sicurezza di Minervino
Murge ha vietato l'affissione di un avviso ma~
noscritto della ,Sez'ione giovanile ,comunista di
quel Comune che invitava i giovani ad una
scampagnata la domenica 20 giugno per fe'-
steggiare la tr,asformazione agraria eseguita
dai contadini al Fondo Capitolo» (364).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di, Sta;to per l'interno ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.
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BISORI, SottoI8ll3grletiU/f"'Ì!.Odi Stato per l'in~
~el'Nl!.o.Il 16 giugna il segretario della sezione
giovanile comunist'a in Minervino Murge fece
pervenire al Commissariata di pubblica sicu~
rezza una comunicaziQne cOIn cui ,rese nato

~ a narma dell'articQla 10 della legge sulla
stampa 8 fe'bbraia 1948, n. 47 ~ ,che il 17 giu~

gna davanti alla s,ede della Federazione gia~
vanile comunista sarebbe stato affisso un giQr~
naIe murale a copia unica a cura della stessa
Federazione.

Ma lo scritta preannunciatQ nQn presentava
gli e'stremi di un giornale murale :er:a infatti
priva di titolo; nan era ind,icato il d.i'rettore
responsabile; mancava la registrazione presso
il Tribunale; mancavano tutti gli altri requf..
siti prescritti dalla legge. Di frQnte a ciò, il
funzionario di Pubblica skurezza ,t':ecepresente
al segr:eta.ria suddettoOche bisognava si mu~
niss~ di licenza,secando l'articQIO' 113 dell.:t
legge di Pubblica sicurezz'a che regala l'affis~
sione de'i manifesti. Questa autorizzazioOne non
venne mai richiesta e, quindi', noOn potè es~
servi alcun divieto al ri,guardO'. .se foslse stata
richiesta, noOnvi sa:rebbe stato alcun motivo
di rifiutalil'a, data il contenuto dello scritto.

PRESIDENTE. Il senatore Pastore Rlaflaele
ha facoltà di dichiaraI1e Se sia soddisfatto.

PASTORE RAFFAELE. Non PQssa dichia~
rarmi sQddisfattQ deHa rispasta dell'onarevole
SottQsegretario in quanto che l'O'pera intimi~
datori'a del commi,ssaria di pubblica sicurezza
di Mine,rvinO' ormai è all'Qrdine del giorno. Io
mi permetto di leg:gere il t,estQ del manifesto di
cui è stata vietata l'affissione: «Cittadini, la
Federazione giQvanile comunista per fes,teg~
giare l'opera costante deicont.adini che con
spirito di sacrificio' hannO' trasfarmato e reso
giardino una grande estensione del Oapitola
che da secoli è tenuta deserta, ciò che ha par~
tato un validO' contributo all'ecO'nomia citta~
dina, invita giavani e ragazzi a piartecipare
tutti ana gita ».

Queste erano le paro.le del manifesto che è
stato vietatQ!

Ora iO' ,richiamo l'attenzione deU'onQrevole
Sottosegretario sull'opera provacatoria dei com~
missaria di pubblica sicurezza di Minervina
che nan si limita sempHeemente 'a Minervino

ma giunge anche ai paesi vicini. Posso anche
assicurare che una sera a tarda Qra quel com~
missaria si è pe'rmessa di andare la Sp:inazzola,
un paese a tredici chilometri da Minervdno,
ad imporre al ,segretario comunale di aprire
il ,garage per accelitarsi se la camionetta del
Comune s,i travasse nel garage' o.mena. IO'noOn
sa con quale diritto questo signore pravoca;
queUe .popolazioni; ri,chiamo perciò l'attenzione
dell'onorevole Sattose'gretario affinchè si evi~
tinO' incidenti in quei paesi.

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
del senatore Fantuzzi al Ministro dell'internO'.
Se ne dia lettura.

MARZOLA, Segr<etwrio:

«Per s'apere se sia a conascenza e quali,

provvedimenti intenda adottare circa il fatta
che la Prefettura di Reggio Emilia rigetta
sistematicamente le delibere che vengana
adattate dal "Consorzia per 1a sistemaziane
deUa Mantagna Reggiana".

« In 'particolare se sappia che ultimamente
non è stata approvata il bilancia preventivo
di detto Consorzia adduc-enda mativi del tutto
infondati, quali quella secanda cui il eantri~
buto prevista a carico dei Camuni consorziali
sarebbe trappa elevata avuto riguardo ai bi~
lanci dei Comuni stessi e quello secanda cui
il bilancia in agg.etto prev,edere'bbe cantributi
superiari a quelli previsti nel precedente bi~
lancia.

«Infine per sapere se sia a conascenza che
,

un tale stata di case 'arreca natevale danno
ai Comuni interessati rendenda oltremada
difficaltasa .ogni ripresa di carattere ecana~
mica, sociale 8 civile della montagna reg~
giana» (39<2).

PRESIDENTE. L'onorevale SOIttosegretario
di Stata per l'interna ha facoltà di ,rispondere
a questa interrogaziQne.

BISORI, Sottos,egr,etario di Stato pier l'in~
tlerr1'li.O.La prefettura di Reggio Emilia, nella
prQpria competenza, nan ha sinora annullata
neppure una deliberazione del «Consarzio per
la sistemazione della montagna r0ggi,ana ».

La Giunta pravinciale amministrativa, nella
campetenza propria, ha rinviate, a non appro~
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v,ate, quattrO' deliberaziani, tutte attinenti al
persanale del Cansarzia (aumenti di stipendi
a sala,ri, assunz:io.ne di nuava persanale; di~
missiani di 'un ingegnere).

N O'n è esatto che il bilancia pI'ieventivO' del
Cansarzia pel 1954 nan sia stata appravata.
La Gi,unta prO'vinciale amministrativa la ap~
pravò can madifiche.

Per le uscite, le mO'di,fiehesi risalvana nella
riduziO'ne di spese conseguente alla mancata
approvaziane de'lle anzidette quattrO' delibera-
zioni 'cancernente il p'e~sonale.

Per l,e entrate, la Giunta pravinciale ammi~
nistrativa nan ammise fO'ss,e aumentato' del
30 per centO' ilcantributo che era statO' pre~
vista pel 1952 a carica dei Camuni: cantri~
buto' che, già per il 1953, si era rUevato ~

esaminandosi i bilanci dei singO'li Comuni ~

nan pO't,ereessere aumentato data la, situaziane
de'ficitarÌ'a dei Camuni stessi.

È, viceversa, da notare che il Consorzio
chiuse. l'eserciziO' 1952 con un fonda cassa di
lire 4.426.42:5,93 e un avanzo d'amministra~
zione di lire 9.139.698,69; chiuse poi l"eser~
cizio 195,3cO'n un fando cassa di lire
4.125.912,60 e' un 'avanzo d'amministraziane
di lire 10.177.240,68.

I deliberati della Giunta pravinciale ammi~
nistrativa hannO' ovviamente recato non danna
ma vantaggio ai Comuni. N on .hannO' potuto
recare danno al Cansorzia, la cui situazione,
come ha detto, è flarida. Nan possono. quindi,
came ,l'interrogaziane dice, aver resa «altre!..
mO'do difficaltosa ogni ripresa di carattere eca~
nomieo, sodale e civile della mont,ag:na reg~
giana ».

PRESIDENTE. Il senatare Fantuzzi ha fa~
wltà di dkhiara,re se sia soddisfattO'.

F ANTUZZI. Onarevole Sattasegretaria, non
possa ,certamente dichiararmi soddisfatto e le
dirò subito il perchè. Lei mi dice che il' bilancio
del Consarzio chiude can un avanzo di cassa,
ma quell'avanza è determinato da cantributi
nan versati dai Comuni e dovrebbe' essere de~
stinato aU'acquis;ta di terreni nella montagna
per esegui'rvi lavori di mig1ioramento, di ri~
nascita, come è prevista dallo stessa statuto
del Conso,rzia. In quanta ,alla rispO'sta che mI

ha dato attinente al gravame dei Camuni var~
l'e'i farle asservare che i Camuni della man~
,ta.gna e i Comuni della provinci'a che costi~
tuiscana questo ConsO'rziO''pagana una media
annua di 25.000 lire e per questa cantributa
che essi dànno al Cansorzio per la sistemaziane
della mantagna ricevonO' gratuitamente dai
Consorz,io una prO'gettaziane' di lavari, acque~
datti; strade, ecc., per il sala annO' 1953 una
cifra che è di 12.757.160 di soli onat",ari tecnici
(escluse ]e spese vive) che i Camuni avreb~
bero davuta so.Pportare se avesserO' davutO' 'af~
fidare' a privati la progettaziane di queste ape~
r:e publbliche di lara pertine.nza, precisa 'che i
Comuni montani versano al Cansorzia lire
1.534.000. Lei può quindi rendersi conta del~
1"enO'rme spesa ,cui il Comune davrebbe an~
dare incantra se il Cansorzia nan fosse in
condiziani di pater favarire i Camuni della
montagna che sana spravvisti di uffici tecnici.

Quanto poi al fatta che, came lei dice, nan
è mai stata rigettata alcuna de1iberaziane, le
faccia osserva,re che .neI preventiva del 1953
la Giunta pravinciale 'amministrativa aveva
a:0calto ed apprO'vato il cantributo mawglarato
del 30 per .cento e nel 1954 la ha rigettata mo-
tivandO' il rigettO' con quelle due ragiani che
io ha ricordata e che le'i ha sO'ttalineata. Ma
se la Giunta pravinciale amministrativa nan
'autarizza il Cansarzia all'aumenta deJ 30 per
,centO'è chiaro che il Consarzio. stessa dev,e ri~
durre il persanale ,tecnico. ed in tal caso non
sarà più in grado di essere' utile a:i Camuni
per quelle progettazioni di lavari che i Ca~
muni chiedano. Perciò, mentre 11Cansorzi<;, nan
verrà a soffrire di questa danno, ne saffriran~
nO'enormemente i Comuni de'He zan~ depresse.

BISORI, Sottos,eg'fle~ario di S~ato per l'in~
berno. Il Cansorzio. ha un avanzo di p,iù di di'eci
milioni'.

F ANTUZZI. Mia signal' Sottosegretaria, l'ha
già detta dove si trava l'avanza, e la sta~
tuta prevede che parte di quell'avanzo s,ia adi~
bita ail'aJcquisto di terreni; è ,chiaro quindi
che il Co.nsarzia nan può utilizz'arlo in altre
direziani. Il 'contributO' versata dai Comuni in~
vece potrebbe servire al p,a'gamenta del perso~
naIe' tecnico per la progettaziane dei lavori
di lorO' competenza.
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EccO' perchè iO' avrei valuto che lei nella
sua risposta anzichè leggermi iIrapparta del
Prefetto avesSe presa visiane del ricar&a che
il CO'nsarzio ha inviato alla Cammissiane cen~
t~ale per la finanza lacale, laddove è descritta
tutta una documentaziane ,che iO'qui per bre~
vità nan vD'gliO'leggere per intera. Voglio però
citare sala un data: i tecnici de:l Consarzia
della mO'ntagna hannO' affrontata, sala nel 1953,
prO'getti per un importo camplessiva di 640
milioni di lire; suHa base di quella documen~
taziane lei avrebbe davuta rispandere. Ora, lei
vede che, rappartanda il cantrihuta all'altra,
è sempre valida la prima ragiane ,che ia le
aveva espasta. ,

Tenga p'resente, pertanta, onarevale Bisari,
la necessità di suggerire alla prefettura di
ReggiO' Emilia di non ceT,care di mettere in
difficaltà il Consarzia per la sistemaziane della
manl~agna reggiana; Consarzia che è utile' sa~
prattutto a quei Camuni che hanna un bilancia
deficitaria a quanta mena pa'V,erissima.

Per questi matiVii, 'onorevole SO'ttasegretaria,
nan mi passa dichiarare' saddisfatta della ri~
sposta data alla mia interragaziO'ne.

PRESIDENTE. Segue una interrO'gaziane
del senatO're Minia 'al Ministro dell'interna. Se
ne dia lettura.

MARZOLA, S,egr.etOJrÌ,o:

« PeT canoscere perchè il Sindaca di Acqua~
pendente (Viterba), saspesa in seguita a de~
nuncia, nan viene reintegrato nelle sue fun~
zioni dopO' la sentenza di piena assaluziane»
(411~Urgenz,a).

PRESIDENTE. L'anarevale Sattasegretaria
di Stata per l'interno ha facaltà di rispondere
a ques,ta interrogazione.

BISORI, SottoiS1egr:e,tariodi Stato pe'r l'in~
t,erno. Il sindaco di Acquapendente, rimase ~

secanda l'artilcala 149, camma quinto, del testa
, unico 915 deHa legge comunale e pravinciale ~

sospesa dalle sue funzioni, per legge, «fina al~
l'esito» di un giudizia pena].e a sua' cari'Co. Il
giudiziO' nO'n ha avuta allJCora « esito» perchè
cantro l'assoluziO'ne, ripartata dal Sindaca in
appena, pende ri'corsa propasta dal Procurato~
re generale presso Ìa Carte' d'appella di Roma.

Nessun pravvedimentO' è data adattare per~
chè la saspensione, in questi casi, apera per
farza di legge eonan di pravv,edimenti ammi~
nistrativi.

PRESIDENTE. L'onorevale intèrragante ha
facaltà di diehiarare se sia saddisfatto.

MINIO. Onarevale SattosegretariO', vera~
mente mi sarei aspettata un'altra risposta, ma
evidentemente il casa del s:indaca di Acqua~
pendente è identica ad altri casi che si sona
verificati e si verificanO' a danna di bravi cit--
tadini che hanno avuto il solo tortO' di essere
stati eletti ad amministrare un Comune.

Questa Sindaca fu denunciato niente di meno
che per 'aver autarizzato l'affissiane di un ma~
nifesto nel quale, Se ben ricorda, si è ravvi~
sata il 'reatO' di vilipendiO'. Ora, nan è 1a prima
valta che accade una cosa del genere, ma a
me sembra ,che dovrebbe cessare ques.to vezza,
che ciaè i Sindaci debbana anche rispandere
di eventuali reati degli altri, paichè evidente~
mente nan si può pretendel'e che, nen'autariz~
zare l'affissiane di un manifesta, il Sindaca si
trasformi in un giurista per ,accertare se per
casa in quel manifes,tO' dO'mani nan si possa
ravvisare un relata. Ciò mi s,embra ve.ramente
eccessi'Va. Allora vuoI dire proprio .che fare
il Sindalco significa esser:e esposto ad 'ogni so-
pruso.

Camunque, questa Sindaco fu saspeso. nan
ap'pena denunciata, 'e ,qui si commise un ahuso
peTchè la legge co.munale e ,pravinciale stabi~
lisce ,che il Sindaco debba essere sospeso quan~
do vi è un rinvio 'a giudiziO'. In ogni casa il
Sindaca è andato assolto, ma nemmeno dopo
l'assaluzione è s,t,ato reintegrato nella sua ca~
rica perchè ,il Pubblico. Ministero ha presen~
tato. ricO'rso. Ma alJ.ora, onarevole Bisari; in
questa moda quando. un PrefettO' vuole libe~
rarsi di un Sindaco ha la strada aperta di~
nanzia, Isè: la fa denunciare per un reato
immaginaria, lo sospende prima all'cara del
rinvia a giudiziO', e anche se va assaltO' fa 'P're~
senta re un ricorso.

BISORI, SottMegr.ei<M1io di Stato per l'in~
temo. È il Pracuratare deUa Repubblica che
ha presentato il ricorsa.
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MINIO. Sappiamo. come vanno queste cose.
Se ,lei pensa che si arriva a denunciare un Sin~
daco per 1'autorizzazione di un manifesto, mi
dica quale è il Sindaca che domani si possa
salvare da un ,provv,edimenta di questo genere,
saprattutta se, malgrado l'assoluzi'one, il SiÌn~
daco .cantinua ad essere saspeso. Ecco travato
il moda per liberarsi definitivamente di un
Sinda,ca. Sana circa due anni che il sindaca di
Acquapendente è saspesa, passerà Ia:nco.ra un
anno o' due' prima ,che H ricarsa vad'a a finire
in CaslSaziane, e così n diritto dei cittadini
di e,ssere amministr:ati da un cittadina che essi
hannO' scelta, vi,ene violato sistematie;amente
perchè quel tal'e Sindaca nan pia.ce 'al PrefettO'
di quella determinata ,provincia. la .creda, ana~
revale Bisari, che almenO' in questa caso bi~
sagnerebbe mettere' un fl'ena a tanta faziasità
e 'a tanta ostilità, affinchè i cittadini el'etti ad
amministrare i Cùmuni non debbanO' essere
semp're Ielspastia tutte le affese'.

PRESIDENTE. La svol'gimenta, delle altre
interrogaziani is.critte all'ordine del ,giornO' è
rinviata ad altra seduta.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi
internazionali: a) Convenzione d'unione di
Parigi del 20 marzo 1883, per la protezione
della proprietà industriale, riveduta a Bru-
xelles il 14 dicembre 1900, a Washington il
2 giugno 1911, all'Aja il 6 novembre 1925 ed
a Londra il 2 giugno 1934; b) Accordo di
Madrid del 14 aprile 1891, çoncernente la re-
gistrazione internazionale dei marchi di fab-
brica o di commercio, riveduto a Bruxelles il
14 dicembre 1900, a Washington il 2 giugno
1911, all'Aja il6 novembre 1925 ed a Londra
il 2 giugno 1934» (434) (Approvato dalla
Camera d,ei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del gi.orno re.ca l'a
discussiane de'l disegno di le1gge: «Ratifica ed
esecuzione dei se,guenti Accardi internazionali :
,a) Call'v,enzione d'unione di Parigi del 20 mar~
zo 1883, per la proteziane della proprietà in~
dustriale, ~iveduta a Bru:X;e'llesil 14 dicembre
1900, a Washington i,l 2 giugnO' 1911, all'Aja
il 6 novembre 1925 ed 'a Landra il 2 giugno.

1934 ; b) AcoaI1da di Madrid del14 a>prile 1891,
,concernente l,a registraziane internazianale dei
marchi di fabbrica a, di cammercia, riveduta
a Brux:elles il14 dicembre 1900, a Washington
il 2 giugno 1911, all' Aja il 6 navembre 1925
eda Londra il 2 giugno. 1934 », già ap,praV'ato
dalla Camera dei deputati.

Dkhi.aro' aperta la discussianeg"enerale.

CIANCA. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIANCA. Desidero fare un rilievO' che' ri~
guarda nan soltantO' questo disegno di legge,
ma anche i disegni di legge seguenti che can~
tenganO' la richiesta di ratifica di atti interna~
z!ioI1Jali.Ci sanO' tra questi atti, de'i dacumenti
redatti in Engua inglese e tradatti in lingua
italiana, e dei documenti redatti in lingua fran~
cese ma nan tradotti in italiana. Naturalm~mte
presuma che moLti parlamentari italiani cam~
prendano. l'inglese ,e' il francese, saprattutta

I

il ,francese, però mi domando p,e.rchè il Mini~
stera degli esteri non segue lapras:si di dare,
insieme con il testa ariginale, anche la tradu~
zion.eoin l:ingua italiana. Nai, per un ~;wcorda
recente che aveva notevale importanza palitica,
abbiamo. chiesta ed attenutO' il documenta re~
datta in lingua italiana. Vorremmo ohe l'e'8em~
pio fasse sistematicamente seguìta.

N on si tratta di una richiE!Sta di pur!() ca~
rattere farma,le, ma di una richiesta che ha
valare sostanziale, pe'rchè dalla traduziane di
alcune parale può derivare un'interpretazione
piuttosto. che un'altra.

FRANZA. L,a lingua ufficiale è quella dei
testi e .ciaè franoe'se a inglese secondo i casi,
non quella italiana.

CIANCA. Certamente! Ma io chiedo la trar
duziane in itaUana perchè, in canseguenza del
modo ,con cui un'a parala è tradatta, passanO'
sa:r:gere ,questioni interpretative capaci di as~
sumere impartanza poHtica.

PRESIDENTE. Non mancherò di interpel~
lare il Minis,tera degli esteri perchè esamini
la ,possibilità di venire incantr,a al desidea-ia
espressa dal senatare Cianca.
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Paichè nessun ,altra domanda di parlare, di~
chiaro chiusa la discussione generale.

Ha facaltà di parlare .l'onorevole relatare.

GALLETTO, f.f. Tie,lar!Joffle.Mi richiamo alla
deUagiliata relazion,e fatta dal senatore Schia~
vone e proponga aI Senato l'apPl"Jovazione del
disegno di legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare' l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BENVENUTI, Sotbos.egrreta!f''Ì;o dJ,iSt,ato per
gli .alfatti ,e.steri. Mi alSsocio alle conclusioni della
Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ora ,alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia le'ttura.

MARZOLA, s'e:gr,etario:

Art. 1.

Il Presidente de'lla Repubblica è autoriz~
zato a ratificare i seguenti Accordi intena~
zionali :

a) Convenzione d'uniane di Pa:rigi de:
20 marzo 1883 per la protezione della pro~
prietà industriale, riveduta a BruxeHes il
14 dicembre 1900, a Washington il 2 giugno
1911, all'Aja il 6 navembre 1925 ed a Londra
il 2 giugno 1934;

b) Acc,ordo di Madrid del 14 aprile 1891
concernente la registrazione internazionaIè dei
marchi dI fabbrica o di camme'rcio, riveduto
a Bruxelles H 14 dicembre 1900, a Washington
il 2 giugno 1911, all'Aja il 6 novembre 1925
ed a Londra il 2 giugno 1934.

CE apprfJvlato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agld. Ac~
cordi suddetti a decorrere dalla data della 10.1"0
e'ntria,ca in vigore.

(E arpp"iiov,ato).

Art.3.

La presente ,legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Uff1:ciale.

(E ,aprpTiov,ato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno d'i
legge nel suo complesso. Chi l'approva, è pre~
gato di aIzarsi.

(E apf{Jrov,ato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell' Accordo tra l'Italia ed i
Paesi Bassi riguardante il regolamento di al-
cune questioni relative alla proprietà indu-
striale derivanti da misure adottate in seguito
all'esistenza dello stato di guerra, concluso a
Roma il 22 settembre 1952» (435) (Af{Jf{Jro-
vato dalla Camera dei def{Jutati).

PRESIDENTE. L'aI1d:ine del giOirno reca ora
la discussione del dise'gna di ,legge: «Ratifica
ed esecuzione dell' Accardo tra l'Italia ed i
Paesi Bassi riguardante il regol'amento di al~
cune questioni relative alla proprietà indu~
str:i'ale derivanti da misure' adottate in seguito
all'esistenza dello stato di guerra, concluso a
Roma il 22 'Settembre 1952 », già appravato
dalla Camera dei deputati.

Diohiaro ap'erta 'la di'S-cussione 'generale.
Pokhè nessuno domanda di parlare, l,a di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare' ronorevole relatore.

GALLE'TTO, f.f. r,eZ(l),~o'f'ie.Mi rimetto alla
relaz:ione s,critta del senatore Geschi, ~acco~
mandando al Senato .l'approvazione del disegno
di legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di par,l'are l'ono~
revole SO'ttosegretaria di Stato per gli affari
esteri.

BENVENUTI, s,o,uosle1gVf1,elt,arrfÌAo d~ Sbato p,er
gli laffwri ,e,steri. Mi associa alle conclusioni
della Commissione.

PRESIDENTE. PassiamO' 'alla dis.cussione
degli a,rticoli. Se ne dia lettura.

MARZOLA, s,egrleta1'l~o:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare l'Accordo tra l'Italia ed i Paesi
Bassi concernente il regolamento di alcune
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questioni relative alla proprietà industriale,
derivanti da misure adottate in seguito alla
esistenza dello stato di guerra, concluso a
Roma il 22 settembre 1952.

(PJ laprpro1Jato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
cordo suddetto a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, conformemente a quanto
stabilito dall'articolo 7 dell'Accordo.

( iJJ al{Y{Yf101J1ato) .

Art. 3.

l,a presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della RepubbJica Ita-
liana.

(PJ laprp'f1of/J1ato).

PRESIDENTE. Metto. ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pr,e-
gato di alzarsi.

(PJ olprprrov1ato).

Approvazione del disegno di legge: ((Approva-
zione ed esecuzione dell' Accordo tra l'Italia
e i Paesi del Commonwealth Britannico per
i cimiteri di guerra e Protocollo e scambi di
Note relativi, firmati a Roma il 27 agosto
1953» (582).

PRESIDENTE. Passiamo adesso alla di~
scuss:ione de'l disegno di legge: «Appro'Va~
zione ed 'esecuzio.ne dell' Acco.rdo tr,a 'l'ItaIia e
,j Paesi del Commomvealth Britannico per i
cimiteri di 'guerra e Protocollo e scambi di
N ote 'relativi, firmati a Roma il 27 agosto
19,53 ».

Dkhiaro aperta 'la discussione 'generale'.
Poichè nessuno domand,a di parlare, la di~

,chiaro. chiusa.

Ha faco.ltà di padare 'l'ono.revole re'latore.

GALLE'TTO, f.f. "f'Iel~ator1e'.Mi rimetto. ana
relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha fa~oJtà di parlare l'ono~
revo.le Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri. .

BENVENUTI, sottolslegVf1etwrio di Stato Pier
gli ,ajJarni,esltieri. Mi asso.cio. alle conclusioni
della Commis'sione.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degIi articoli. Se ne dia lettura.

MARZOLA, Segr'tetJario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo fra il Governo della
Repubblica italiana ed i Governi del Regno
Unito di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord,
Canadà, Australia, Nuova Zelanda, Unione
del Sud Africa, India e Pakistan relativo alle
tombe di membri delle Forze armate del Com~,
monwealth britannico in territorio italiano
con Protocollo e scambi di Note annessi, fir~
mati a Roma il 27 agosto 1953.

(PJ app"f'lo1J1ato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo,
al Protocollo di firma ed agli scambi di Note
suddetti a decorrere dalla data della loro en~
trata in vigore.

(PJ ,approvato).

PRESIDENTE. Metto. ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi lo. approva è
pregato di alzarsi.

(PJ (JI[Jrp"f'IOV1ato).

Approvazione del disegno di legge: (( Ratifica
ed esecuzione del Protocollo addizionale al-
l'Accordo relativo alla applicazione provvi-
soria dei progetti di Convenzioni internazio-
nali sul turismo, sui veicoli stradali commer-
ciali e sul trasporto internazionale delle merci
su strada, firmato a Ginevra il 28 novembre
1952» (583).

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno
la discuss,io.ne del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione de'l P,rotooollo addizional,e all' Ac~
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cordo relativo a]]a applicazione pro;vvisoria
dei progetti di Convenzioni 'internazionali sul
turismo, sui veicoli stradali commerdali e sul
trasporto internazionale dene merci su strada,
fiI1mato a Ginevra il 28 nov,embre 1952 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà dI parlare l'onorevole relatore.

GALLETTa, f.t. 'rielator:e. Mi rimetto a]]a
relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
re'vol'e Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BENVENUTI, Sottos,e'grdlfl/f"ÌJo,di Stato per
gli affarri est,eri. 11 Governo si rimette a]]e
conclusioni de]]a Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ana discussione
degli 'articoli. Se ne dia lettura.

MARZO LA, Sleig'f'letario:

Art. 1.

Il Presidente de]]a Repubblica è autorizzato
a ratificare il Protocollo addizionale che ap~
porta modifiche ad alcune disposizioni del~
l'Accordo relativo all'applicazione provvisoria
dei progetti di Convenzioni internazionali do~
ganali sul turismo, sui veicoli stradali e sul
trasporto internazionale delle merci su strada
firmato a Ginevra il 28 novembre 1952.

(E laprprov1ato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
tocollo suddetto a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore.

(E approv1ato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(E (lip'P11o'V1ato).

Approvazione del disegno di legge: « Adesione
dell'Italia alla Convenzione concernente la di-
chiarazione di morte delle persone disperse,
firmata a Lake Success, New York, il 6 aprile
1950 ed esecuzione della Convenzione stessa ))

( 586).

PRESIDENTE. Segue l'a discussione del di~
segno di legge: «Adesione d,elI'Italia a]]a Con~
venzione conc'ernente la dichiarazione di morte
de]]e persone disperse, firmata a Lake Success,
New York, il 6 aprile 1950, ed 'esecuzione de]]a
Convenz:ione stessa ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa. Passiamo ora alla discuss~one
degli articoli. Se ne dia lettura.

MARZOLA, Segr~efJario:

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è autorizzato,
ad aderire alla Convenzione concernente' la
dichiarazione di morte, delle persone disperse,
firmata a Lake Success, New York, il 6 aprile
1950.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione suddetta a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore.

(E appriO'v1ato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
leg~e nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(E ,aprp'l"lovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione fra l'Italia
e la Francia, relativa al servizio militare, fir-
mata a Roma il 28 dicembre 1953» (631) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione' del disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione della Convenzione .fra l'Italia e la
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Francia, rel,ativa al servIzIO militare, firmata
a Roma il 28 dicembre 1953 ».

Dichia,ro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chi usa.
Ha :£acoltà di parlare' l'onarevo.le r,elatore.

MARTINI, rr(!J~ato'rie.Mi rimetto alla reJa~
z,iane scritta.

PRESIDENTE. Ha faco.ltà di p,arlare l'ona~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BENVENUTI, Sottosegr,etlario ,di Stato per
gZi ajJ,a;ri e,steVf"Ì.Mi associa alle conclusioni
de1la Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo. alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

MARZOLA, Segrleitwrio:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz~
zato a ratifica're la Convenzione tra l'Italia e'
la Francia rel'ativa al servizio militare, firmata
a Roma il 28 dicembre 1953.

(jiJ ,wpprrov1ato).

Art.2.

Piena ed :intera esecuzione è data alla Co.n~
venzione suddetta a decorr,e're dalla data della
sua entrata in vigo.re.

(jiJ IClippTovato).

PA8TORE OTTAVIO. Domando di parlare
per dichiaraziani di vato.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

PASTORE OTT AVIO. Desidero dichiarare
che io. e i miei amici voteremo contro questo
disegno di legge per la seguente ra'gione fon~
damentale. L'articolo 7 della Convenzione ac~
consentlc l'eso.nero dal servizio militare per i
giovani i,taliani che abbiano contrlatto arruo.-
lamento volontario neUe Forze armate francesi.
Ciò signi'fica che' noi esentiamo. dal servizio

militare i giovani ,che entrano nella Legione
straniera francese. Ci sembra che ,sia, ill'am~
missibi.le ,che il Governo italiano, in una mi~
sura qualsiasi 'incoraggi o faciliti lo scandalo
della Legione straniera francese. Sono quoti~
dianamente pieni i giornali di casi di giovani
italian'i ,che per una ragione o. pe,r l'altra, in~
gannati o in buona fede, cadono in questa
tra,ppola. Il fatta è grave. L'articolo 7 è chiaro
e rapresenta un indiretto. riconos~imento alla
Le'gione straniera francese ed un indiretto in~
coraggiamento, ripeto, ai giovani italiani di
cadere in quella tmppola.

Questo è ti motivo per cui no.i voteremo.
contro il disegno di legge.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare per dichiarazi0ne di 'lato, metto ai
voti il disegno di legge' nel suo 'complessa. Chi
l'.approva è pregato di alzarsi.

(jJJ approv1ato).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione dell'Accordo fra il Go-
,rerno italiano e l'Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati, concluso a Roma
il 2 aprile 1952» (638) Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. Segue la discussione del di~
segno di legge: «Approvaziane ed esecuzione
dell'Accordo fra il Gov'erno itaHano e l'Alta
Commissariato. delle' Nazioni Unite per i rifu~
giati, concluso a Roma .il 2 a;prile 1952 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro ,aperta la discussione generale.
Poichè nessuno damanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

MARTINI, rrel,ator,e. Mi rime'tto alla rela~
zionescritta. Vorr,ei p'erò aggiungere, a pro~
posito di questo disegno di legg.e, che recente~
mente ho acquisito nuove natizie pe'r quel che
riguarda la questiane dei rifugiati politici.
Nen'ultimo rapporto annuale l'Alto Cammis~
sario delle Nazioni Unite riferiva che, su due
milioni di rifugiati, 350 mila non erano com~
pletamente assimilati e' che 88 mna vivevano
nei campi di concentramento..
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In questa stessa riunione fu presentato un
prog?tto per risolvere radicalmente ques,to an~
gosciaso IprobJema, ,e'l'A,Ito Commissario. espri~
meva il convincimento che, se gli fosse stato
possibile avere a dispasizione 12 miliani di
donari, nello spazio di tempo. di cinque anni,
si sarebbe patuto eampletamente liquidare tale'
problema, con l'integraziane economica dei ri~
fugiati.

La relazione fatta dall' Alta Commissario. fu
considerata nan priva di elementi cos,truttivi,
per cui è lecito formulm~e'l'augurio che si ces'si
al più p'resto di parlare di questa annosa que~
.stione e. ,che liquidata, nella spaz:io di cinque

anni, si eancelli completamente anche il ricardo
del triste norme di «rifugiati' ». Questa signifi~
cherebbe, altresì, una nuova canquista nel ri~
muovere vecchie difficoltà alla normale ripresa
di ,pacifici rapporti fra lIe Nazioni.

PRESIDENTE. Ha facaltà di 'Parlare l'ona-
revole Sottosegre't:ario di Stato per gli affari
esteri.

BENVENUTI,SottOisegrr,e:tarrio di Stato per
gli aff(J;ri esteri. M:i assacio alle co.nclusioni
della Commissione, sottalineando che il pro-
blema sollevato dal relato.re è attualmente al-
l'esame dei competenti servizi.

PRESIDENTE. Passi'amo alla dis,cussione
degli artico.li. Se ne dia lettura.

MARZOLA, Segr<e'tofrio:

Art. l.

È a,ppravata l'Accarda fra, il Gaverno ita~
liano e l'Alto Commissariato. delle Nazioni
Unite per i rifugiati, concluso a Roma il
2 a,prile 1952.

(È arpprovata).

Art. 2.

Piena ed intera, esecuziane è data all'Ac-
cardo. suddetta a decorrere dalla data, della.
sua entra,ta in vigare.

(È arppvrovato).

PASTORE OTTA VIO. Damando di parlare
per dichiaraziane- di voto.

PRE:SIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE OTTA VIO. Noi dichiariamo di
votare cantro, per la considerazione che questa
Alta Commissario serve esclusivamente ad 0.1'-
ganizzare spie, sabatatori ed alh~i agenti di
diserziane da inviarsi contro. i Pae'si di dema-
crazia popola~e.

PRESIDENTE. Poiohè nessun altra doman-
da di parlarè per dichiarazione di vata, metta
ai voti il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

(È apprrovato).

Approvazione del disegno di legge: ({ Ratifica
ed esecuzione dei seguenti Accordi tra l'Italia
e la Svizzera: a) Accordo per la concessione
di forze idrauliche del Reno di Lei, con Pro-
tocollo addizionale e scambio di Note, con-
clusi a Roma il 18 giugno 1949; b) Conven-
zione concernente una modifica della frontiera
nella VaI di Lei con Protocollo addizionale,
conclusi a Berna il 25 novembre 1952»
(339) .

PRESIDENTE. L'ardine del ,giorno reca
ora la discussiane del disegna di le'gge: «Ra-
tifica ed esecuzione dei seguenti Aecordi tra
l'Italia e la Svizzera: la) Accorda 'per la can-
cessione di farze idrauliche del Reno. di Le'i,
con ProtocoUo addizianale e scambio di N ate,
conclusi a Roma il 18 ,giugno 1949; b) Con-
venzione concernente una modifica della fron-
tiera nella Valle di Lei con Protocollo addi-
zionale, ,conclusi a Berna il 25 novembre 1952 ».

Dichiaro aperta la discussi,one 'g1enerale.
Paichè nesguno domanda di parI.are, la di-

chiara chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevale relatore.

AMADEO, reZator,e. Mi rimetto alla rela~
zione se'ritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p'arlare l'ano~
revale Sot,ttOsegretario di Stato per gli affari'
esteri.

BENVENUTI, Sotto8legvretarrio di Stato per
gli ,affalri ,ooteri. Mi rimetto aHa relazione mi-
nisteriale.
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PRESIDENTE. Passiamo alla discussione I
degli articoli. Se ne dia lettura.

MARZO LA, Seg'f'lebario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare i seguenti Accordi:

a) Accordo tra l'Italia e la Svizzera rela~
tivo alla concessione di forze idrauliche del
Reno di Lei, con Protocollo addizionale e scam~
bio di Note, conclusi a Roma il18 giugno 1949;

b) Convenzione tra l'Italia e la Svizzera
concernente una modifica della frontiera nella
Valle di Lei con Protocollo addizionale, con~
elusi a Berna il 25 novembre 1952.

(ÈJ appft'<ov,ato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac~
cordi suddetti a decorrere dalla data della loro
entrata in vigore.

(ÈJ arpp'f'Iov,ato).

PRESIDENTE. Metto ai voti i,l disegno di
legge nel suo ,compleslSo. Ch'i IO'approva è pre~
gato di alzarsi.

(ÈJ arppft'<ovlato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:

« Approvazione ed esecuzione della Dichiara-
zione per la proroga della validità delle liste

, annesse all' Accordo generale sulle tariffe do.
ganali ed il commercio, firmata a Ginevra il

24 ottobre 1953 » ,(658).

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno
la discussione del disegno di legge: «Appro~
vazione ed esecuzione della Diciharazione per
la proroga della validità delle .liste annesse al~
l'Accordo generale sulle tariffe doganali ed 11
commercio, firmata a Ginevra il 24 ottobre
1953 ».

Dichiaro aperta la discussiane geneTale.

POÌ'chè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Ha fa,co1tà di parla!'e ,l'ono!'ffiTole relatore.

SANTERO, re,Zator,e. Mi rimetto alla rela~
zione scritta, ,sottolineando che ,anche la Com~
missione industria e'commercio ha dato parere
favorevole al disegna di legge. Invito pertanto
il Senato a vota're in favare.

PRESIDENTE. Ha fa,co,ltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BENVENUTI, Sotto81eg'11etariodi Stato p,er
gli ,affari ,esteri. Mi rimetto alla relazione mi~
nisteriale.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segr.etario:

Art. 1.

È a.pprova.ta. la. Dichia.ra.zione rela.tiva. a.lla.
proroga. della. va.lidità delle liste a.nnesse a.ll'A(\~
cordo generaJe sulle tariffe doga.na.li ed il com~
mercio, firma.ta. a. Ginevra. il 24 ottobre 1953.

(ÈJ arpprov,ato).

Art.2.

Piena. ed intera. esecuzione è da.ta. a.lla. Di~
chiara.zione suddetta..

(ÈJ app'r;ovlato).

pASTORE OTTAVIO. Domanda d'i parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE OTTAVIO. A nome' del mio
Gruppo, dichiaro di votare contro il disegna
di legge.

PRESIDENTE. Paichè nessun altro doman-
da di parlare per dìchiarazkne di vata, metto
ai voti il disegno di legge nel suo comp.lesso.
Chi lo apprava è pregata di alzarsi.

(ÈJ ,arppr,ovlato).
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Per il rinvio della discussione
di disegni di legge.

PASTORE OTTAVIO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

PASTORE OTTAVIO. Varrei pregare la
cartesia del SenatO', del Presidente e della Cam~
missiane di I1invialre la discussiane dei due Ac~
cardi riguardanti le ricerche peT l'energia ata~
mica (disegni di legge nn. 584 e 585) pokhè
noi desidereremmO' intervenire nella discussio~
ne in modo piuttostO' ampia. PO'ichè siamo
giunti quasi alle 13, non avremmo il tempo
ne'cessariO' in quanto la discussione andrebbe
molto per le lunghe. Vorrei quindi pregare che
foss:e concesso un rinvia di pOGhigiorni per la
discussione dei dilsegni di legge ai punti 10
ed 11 d~ll'o.rdim~ del giorno..

PRESIDENTE. La Commissione è d'ac~
corda?

SANTERO. OnoI1evole Presidente, sul piano
della cortesia, la Commissione nO'n è contrari1a
ad un rinvio.

PRESIDENTE. Anche il Governo?

BENVENUTI, Sottoslegr,etario di Stato per
gU affari .est,eri. In linea di cart'e'sia io non,
ho nuUa in contrario ad un hreve rinvio' ma,
debbo br presente che la ratifica dell' AccordO'
che reca il numero 584 è quanto mai urgente
in quanto senza tale ratifica i r,appresentanti
italiani potranno avere saltanto la qualifica di
O'sservatori. C'è tra l'altro da teneI1e presente
che l'Italia è uno degli ultimi Stati che ancora
non hanno ratifi,cato.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
resta allora stabilito che' la discuss.ione dei
di'Segni di legge n. 584 e n. 585 è rinviata ad
una deUe prassi me sedute.

Oggi seduta pubblica alle ore 16,30 con l'or~
dine del giorno già stampato e distribuita.

La 8eldu~a è tolta alle O'f1e 12,50.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'UfficIO Resoconti


